
OGGETTO:
Deroga alle norme e alle previsioni urbanistiche in relazione al rilascio di permesso di costruire per il completamento, comprendente modifiche interne ed un ampliamento volumetrico, del centro parrocchiale “Casa del Giovane” a Cavalier.

L’Assessore di reparto, Marco Fadel, relaziona sull’argomento. Spiega che l’impianto è nato per scopi sociali e, particolarmente, per esigenze relative alla sagra. In seguito si è preso atto che l’impianto deve anche avere una funzione sportiva per cui si va ad ampliare il fabbricato per adeguarlo a direttive di Enti Nazionali. Spiega che si può derogare alle norme tecniche di attuazione ed alle previsioni urbanistiche attualmente vigenti solo tramite una concessione comunale.
IL CONSIGLIO COMUNALE



PREMESSO:

· che la Parrocchia di San Daniele Profeta è proprietaria, nel territorio comunale e più precisamente in via S. Daniele (frazione di Cavalier), di un’area identificata al Catasto Terreni del Comune di Gorgo al Monticano come segue:
· Foglio 21      mapp. n. 262, 263, 264

· Foglio 24      mapp. n. 1, 2, 4, 8, 9

· che il P.R.G. vigente classifica l’area innanzi individuata come Z.T.O. di tipo “F/c – aree per attrezzature per il gioco e lo sport” interna all’ambito identificativo del centro storico di Cavalier;
· che l’area in argomento è costituita da un insieme di aree scoperte, tra cui un campo di calcio ed un parcheggio, e di edifici, tra cui la chiesa parrocchiale, la canonica e relative pertinenze ed il centro parrocchiale denominato “Casa del Giovane”;
· che il suddetto centro parrocchiale, in quanto costituito da zone d’uso funzionalmente autonome (salone, zona cucina, gruppo spogliatoi), viene utilizzato dalla collettività locale per lo svolgimento di numerose attività sociali, culturali, ricreative e sportive;


PRESO ATTO:

· che il P.R.G. approvato nel 1996 e le varianti urbanistiche che si sono succedute da allora fino ad oggi ha individuato, relativamente al centro parrocchiale denominato “Casa del Giovane” ed in funzione di un eventuale intervento edilizio sullo stesso, una sagoma limite entro la quale operare;
· che nel 2005 il centro parrocchiale “Casa del Giovane” è stato oggetto di intervento di demolizione parziale dell’edificio esistente e ricostruzione, con piccolo ampliamento, di un fabbricato di analoga volumetria, giusto permesso di costruire n. 14/2005 rilasciato dall’ufficio tecnico in data 03.06.2006, conformemente alla capacità insediativa (sagoma limite) prevista dallo strumento urbanistico;
· che in data 15.03.2010, in atti con il prot. n. 2376 del 17.03.2010, la Parrocchia di San Daniele Profeta, a nome del Parroco pro-tempore nonché legale rappresentante – don Mirko Dalla Torre, ha presentato istanza per ottenere il permesso di costruire relativo al completamento del progetto per il centro parrocchiale “Casa del Giovane”, comportante altresì modifiche interne ed un ampliamento volumetrico rispetto al progetto concessionato;
· che l’ampliamento volumetrico di cui alla suddetta istanza non risulta conforme alla normativa urbanistica vigente, in quanto totalmente esterno alla sagoma limite individuata nel P.R.G.;



VISTA la seguente normativa:
· l’art. 14, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001 il quale dispone che il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali, in ossequio alle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, è rilasciato esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio Comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 42/2002 e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e deve riguardare esclusivamente i limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricati di cui alle norme tecniche di attuazione, fermo restando in ogni caso la conformità alle disposizioni di cui al DM n. 1444/68;
· l’art. 80, commi 1 e 2, della L.R. n. 61/85 il quale dispone che il P.R.G. può dettare disposizioni che consentano al Sindaco (ora al responsabile di Area) il rilascio di concessioni (ora permessi a costruire) in deroga alle norme e alle previsioni urbanistiche quando esse riguardino edifici o impianti pubblici o di interesse pubblico e purchè non comportino la modifica delle destinazioni di zona, previa deliberazione favorevole del Consiglio Comunale;

· l’art. 48 delle Norme Tecniche di Attuazione costituenti il vigente strumento urbanistico il quale dispone che il responsabile dell’ufficio tecnico, previa deliberazione del Consiglio Comunale, ha la facoltà di derogare dalla prescrizione del P.R.G., limitatamente ai casi di edifici o di impianti pubblici o di interesse pubblico, ai sensi dell’art. 80 della L.R. n. 61/85;



ATTESO che in data 06.04.2010 l’ufficio tecnico, esaminata l’istanza presentata dalla  Parrocchia di San Daniele Profeta, ha espresso parere favorevole al rilascio del permesso a costruire, subordinando detto provvedimento alla decisione, vincolante per il responsabile dell’Area Tecnica, assunta dal Consiglio Comunale in forza dei poteri ad esso attribuiti dalla normativa innanzi citata;


ACCERTATO:

· che il centro parrocchiale “Casa del Giovane” è da considerarsi, a tutti gli effetti, quale edificio di interesse pubblico, in relazione alle numerose attività sociali, culturali, ricreative e sportive che in esso vengono svolte dalla collettività locale;
· che l’intervento per il quale viene richiesta la deroga alle norme e alle previsioni urbanistiche:
· non rientra tra gli interventi da sottoporre a parere preventivo da parte della Soprintendenza ai Beni Architettonici e il Paesaggio di cui al D.Lgs. n. 42/2002;

· non comporta la modifica della destinazione di zona, in conformità a quanto disposto dall’art. 80  della L.R. n. 61/85;

· riguarda esclusivamente il mancato rispetto della sagoma limite (limite di densità edilizia), fermo restando la conformità alle disposizioni di cui al DM n. 1444/68, secondo quanto disposto dall’art. 14 del D.P.R. n. 380/2001;

RAVVISATA pertanto la sussistenza delle condizioni tutte per concedere una deroga alle norme tecniche di attuazione e alle previsioni urbanistiche attualmente vigenti relativamente al rilascio, a favore della Parrocchia di San Daniele Profeta, del permesso di costruire per il completamento, comprendente modifiche interne ed un ampliamento volumetrico, del centro parrocchiale “Casa del Giovane”, sito in via S. Daniele nella frazione di Cavalier;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

RITENUTO di porre in approvazione la proposta innanzi descritta, procedendo alla votazione secondo le forme di legge;



CON voti favorevoli ed unanimi, espressi per alzata di mano, dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti,
DELIBERA

1. di concedere, per quanto espresso in premessa e nella parte narrativa del presente atto, una deroga alle norme tecniche di attuazione e alle previsioni urbanistiche attualmente vigenti relativamente al rilascio del permesso di costruire per il completamento, comprendente modifiche interne ed un ampliamento volumetrico, del centro parrocchiale “Casa del Giovane”, sito in via S. Daniele nella frazione di Cavalier;

2. di dare atto:
· che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza del Consiglio Comunale, ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. 267/2000;

· che è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica da parte del Responsabile dell’Area Tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

3. di demandare all’arch. Stefano Bragato, funzionario titolare di Posizione Organizzativa relativamente all’Area Tecnica, giusto decreto sindacale n. 1 in data 14.01.2010, l’adozione di ogni provvedimento conseguente e successivo per l’attuazione del presente atto.
*****
Con separata ed unanime votazione favorevole, resa nei modi di legge dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000.

